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Anno Pastorale 

2018/2019 

18 novembre 
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1 31 3  

 

 

I DOMENICA DI AVVENTO 

Is 13,4-11; Sal 67; Ef 5,1-11a; Lc 21,5-28  

Avrete occasione di dare testimonianza 

"Quando verrà la fine del mondo?" Perché ci hanno sempre detto che quando viene il Regno di Dio 
viene anche "la fine del mondo". La catastrofe è il luogo della sua rivelazione. La paura della morte 
è il momento decisivo del suo giudizio. Dicci, dunque, Signore, tu che conosci ogni cosa, quando 
possiamo capire che viene la morte e la fine del mondo: così sapremo anche quando viene Dio. 

Gesù risponde facendo scorrere davanti agli occhi dei suoi interlocutori scene che essi conosco-
no bene; o che comunque possono immaginare facilmente. Come noi, del resto. Sono le immagini 
che a tutti gli esseri umani vengono alla mente quando pensano alla "fine del mondo": terremoti, 
eclissi, alluvioni, eruzioni; ma poi anche guerre, stragi, saccheggi, violenze collettive. Catastrofi 
naturali e catastrofi sociali: in parte provocate dall’uomo stesso, in gran parte da calamità ingover-
nabili. Disastri dai quali gli antichi potevano difendersi meno di noi, per la mancanza di strumenti. 
Gesù, dunque, si serve di queste immagini, perché la gente le associa tradizionalmente allo scenario 
di una catena di eventi irreparabili, di fronte alle cui proporzioni l’essere umano si sente smarrito e 
impotente. E pensa immediatamente a Dio e ai segni della sua presenza. 

La fine del mondo come sarà?  La gente associa talmente queste due idee, le cose brutte che 
succedono con l’idea della fine del mondo, che già sin da ora, quando accadono eventi catastrofici 
tutti dicono - ai tempi di Gesù, esattamente come facciamo adesso - "è la fine del mondo". Lo si 
dice per riferirsi a qualcosa di irreparabile, qualcosa a cui non possiamo porre rimedio, qualcosa 
che rischia di diventare davvero l’ultima parola, dopo la quale non sappiamo più che dire né che 
fare. Quando succedono cose di questo genere, nella vita individuale o collettiva, si dice: è finita, è 
la fine. Qualcuno è così terrorizzato all’idea che talora distrugge la propria vita in anticipo sulla 
fine: al solo pensiero di essere rovinato, distrutto, annullato. 

Gesù entra in queste immagini popolari. E cosa fa? Nella pagina evangelica, la risposta di Gesù 
contiene questo messaggio: guardate che quando succedono queste cose tutti istintivamente dicia-
mo "è la fine del mondo", e ci sentiamo sgomenti, impauriti, perduti. Ma io vi dico: non è la fine! 

Non è ancora la fine del mondo, perché non è mai la fine del mondo. Queste cose sono sempre 
successe e succederanno ancora: è necessario dissociarle dall’idea della catastrofe finale e irrepara-
bile. Ma soprattutto, dice Gesù, voglio che voi dissociate queste immagini da quella della venuta di 
Dio. Il biglietto di presentazione del suo arrivo non sono le guerre, le tribolazioni, le distruzioni e la 
morte. È l’annuncio del Regno. 

Gesù è preoccupato che i discepoli continuino a stabilire il collegamento tradizionale tra la fine 
del mondo e la venuta di Dio.  

Nessuna illusione: anche dopo la parola di Gesù accadranno cose tristi e terribili, capaci di met-
tere a dura prova la speranza dei discepoli. E la debolezza umana. Sino alla fine: ma non è la fine. 
Gli esseri umani continueranno ad ammazzarsi: è la storia degli esseri umani. Sino alla fine: ma non 
è la fine. Dobbiamo ricordarci di pensarlo e di insegnarlo: non è mai la fine. 

La fine è quando viene il regno della speranza di vita e della liberazione dal male. 
Insegniamoci dunque l’un l’altro a sconfiggere il fantasma della fine. Aiutiamoci l’un l’altro a 

non lasciarci ingannare. Incoraggiamoci a non cedere all’illusione di sottrarci all’irreparabile, fa-
cendola finita in anticipo. Lottiamo contro lo spettro della rovina totale, seminando frutti buoni e 
segni di vita, anche sulla croce se è necessario. Il maligno approfitta delle paure degli esseri umani: 
l’alleanza di Dio è con il loro desiderio di vivere. 

Così, nel corso della buona battaglia, se qualcuno rimane ferito soccorriamolo: anche se non è 
‘dei nostri’. E se qualcuno chiede di essere perdonato, liberiamolo dalla disperazione di avere com-
messo l’irreparabile. E se qualcuno è povero e ha perso tutto, diamogli la nostra tunica per dimo-
strargli che nulla è ancora perduto. Ed ecco che allora per me, per lui, per tutti, nessun avvenimento 
infausto - per quanto tragico - potrà essere confuso con la fine del mondo. Né, tanto meno, con la 
venuta di Dio. 

don Maurizio 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it


Un occhio in avanti  

Venerdì 30 Ore 17 oppure ore 21: Preghiera e itinerario biblico 

Vita comune ADO in oratorio (continua 1 e 2 dicembre) 

Decanato Vigentino 
10°Festival  

delle Corali Parrocchiali 
 

DOMENICA Ϯ5 NOVEMBRE ϮϬϭ8 

Ore ϭϱ 

Chiesa di S. MiĐhele ArĐangelo a S. Rita  
Piazzale Gaďriele Rosa 

 

ParteĐiperaŶŶo le Đorali di 

“. Maria e “. Pietro iŶ Chiaravalle 

MadoŶŶa Medaglia MiraĐolosa  
;Coro aduli e Đoro ďaŵďiŶi ͞L’ArĐoďaleŶo͟Ϳ 

“aĐra Faŵiglia iŶ Rogoredo 

MadoŶŶa di Faiŵa 

“aŶ Luigi GoŶzaga 

OgŶissaŶi 

“aŶta Maria LiďeratriĐe 
 

IŶgresso liďero 

In vendita presso  
il banco della Buona Stampa  

durante le messe festive  

 

 

 

 

COS’ È: Accanto alla operosa attività quotidiana di recupero di eccedenze alimentari 
da destinare ai più poveri del nostro Paese, Fondazione Banco Alimentare Onlus 
organizza ogni anno, l´ultimo sabato di novembre, la Giornata Nazionale della Colletta 
Alimentare. Ormai giunta alla 22^ edizione, la Giornata Nazionale della Colletta Ali-
mentare è diventata un importantissimo momento di coinvolgimento e sensibilizzazio-
ne della società civile al problema della povertà alimentare attraverso l'invito a un ge-
sto concreto di gratuità e di condivisione: donare la spesa a chi è povero. Durante que-
sta giornata, presso una fittissima rete di supermercati aderenti su tutto il territo-
rio nazionale, ciascuno può donare parte della propria spesa per rispondere al biso-
gno di quanti vivono nella povertà. È un grande spettacolo di carità: l'esperienza del 
dono eccede ogni aspettativa generando una sovrabbondante solidarietà umana. 

Proponiamo a tutti i ragazzi del Chitrovacerca e comunque ai ragazzi di 2^ e 
3^  media che lo desiderano di partecipare insieme al gesto della Colletta  
Alimentare ed invitiamo tutte le famiglie a fare una piccola spesa per poi do-
narla al Banco Alimentare. 
Per conoscere meglio la fondazione Banco Alimentare visita il sito  
https://www.bancoalimentare.it/it 

http://www.collettaalimentare.it/


Terzapagina 

Preghiera nelle case in occasione del Natale 2018 

Anche per quest’anno manteniamo la tradizione consolidata di una preghiera comunita-
ria nei caseggiati – con il rito della benedizione – in occasione del Santo Natale 

Andremo a visitare i caseggiati dove almeno una delle famiglie dei residenti ne faccia 
richiesta  

Per la preghiera comunitaria di quest’anno, a partire da sabato 24 novembre troverete su un tavolo entrando in 
chiesa sulla destra: 
 i volantini da apporre nelle case per segnalare luogo e orario della preghiera comune 

 i fogli con lo schema di preghiera da recitare insieme 

 il foglio da compilare (e lasciare sul tavolo) per segnare data e orario prescelti tenendo conto  
delle disponibilità dei sacerdoti 

Chiediamo di segnalare in segreteria parrocchiale la richiesta di ammalati che desiderano ricevere i sacramenti della 
Confessione delle Comunione in vista del Natale. 

Ringraziamo in anticipo tutti coloro che ci vorranno accogliere e che vorranno partecipare con noi alla preghiera di 
condominio. 

don Davide, don Maurizio, don Egidio, don Roberto 

ITINERARIO BIBLICO SPIRITUALE    
2018-2019 

CHI DITE CHE IO SIA? 

Il volto di Gesù nel Vangelo di Marco 

Seconda tappa:  PAROLE E GESTI DI GESÙ  
(verso il Natale) 

3° incontro: Venerdì 23 novembre 2018 

Pane per il popolo   Mc 6, 30-44 

4° incontro: Venerdì 30 novembre 2018 

Chi dite che io sia?  Mc 8, 27-33 

Gli incontri si svolgeranno in chiesa alle ore 17  
o in alternativa alle ore 21 

Questa seconda tappa è accompagnata da don Egidio  

Il gioco di squadra non riguarda solo lo sport, 
riguarda un po’ tutti noi, (genitori, allenatori, 
catechisti, nonni, sacerdoti, insegnanti…), chia-
mati a fare la differenza nella vita dei bambini e 

dei ragazzi, siano essi piccolissimi o adolescenti. 
Ci sono molti modi per aiutare e far crescere i nostri ragaz-
zi cercando di mettere sempre davanti a tutto la stima, la 
fiducia e l’accoglienza, ma occorre collaborare, fidarsi, par-
larne insieme. Il lavoro gratuito di alcune persone che si 
mettono a disposizione preparandosi, formandosi, a volte 
sacrificando del tempo dedicato alla famiglia, e facendo di 
questo impegno il proprio “tempo libero” senza più sabati 
né domeniche, è tutto orientato ad aiutare i ragazzi a tirare 
fuori il meglio che già c’è in loro e che aspetta solo di veni-
re alla luce. 
La nostra piccola società sportiva è nata in oratorio e in 
oratorio ha la sua radice profonda. La collaborazione con 
l'oratorio e con le sue iniziative formative è per noi fonda-
mentale.  
Non siamo né bigotti né fanatici religiosi ma vorremmo che 
questo aspetto fosse chiaro a tutti i genitori che iscrivono i 

loro figli alla nostra società sportiva e ai figli stessi. 
Ora abbiamo ricevuto anche il dono di un sacerdote che 
sarà “dedicato” all'oratorio e ai ragazzi. Cerchiamo di lavo-
rare per continuare questa strada insieme, capaci di adat-
tare e adattarci alle proposte, fidandoci l’uno dell’altro, aiu-
tandoci, ascoltandoci e confrontandoci, pensando sempre 
al bene dei ragazzi. Confidare l’uno nell’altro e imparare a 
stimarsi è fondamentale per aiutare i nostri ragazzi oltre lo 
sport, nella vita di ogni giorno, a fare meglio. 
È importante la costruzione di un gruppo, di una squadra di 
persone che si muove e si sostiene. Non si fa squadra sol-
tanto nello sport ma anche nella vita. Questo ci permette 
anche di sognare, di impegnarci per superarci e fare sem-
pre meglio. Sognare non è vietato ma sognare insieme è 
più bello e ci può aiutare a raggiungere grandi risultati, non 
solo sportivi. 
Grazie a tutto il gruppo: dirigenti, allenatori, aiutanti, referti-
sti, accompagnatori, arbitri, a chi pulisce e a chi prepara.  
Giorgio#noisiamomf 

GIOCO DI SQUADRA 

All’inizio del tempo di Avven-
to stiamo regalando a tutti i 
bambini iscritti al catechismo 
un libretto per la preghiera 
quotidiana in famiglia.  
Invitiamo tutti a farne buon 
uso.   
È un modo semplice per te-
nere viva l’attesa e per sen-
tirsi in comunione tra noi. 



Offerte raccolte 

Domenica 11 novembre € 3796. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), 
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SpeĐiale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

MEETING DEI COLLABORATORI  
DOMENICA 18 NOVEMBRE  
ORE 16-18 

Breve introduzione 

Video: “Grazia e bellezza del 
lavoro comune” 

Breve presentazione degli ambiti dei servizi  
parrocchiali 

Raccolta di disponibilità 

Merenda 

CERCHIAMO PERSONE 

 

Una parrocchia per tutti,  
una parrocchia di tutti 

 

Carissima, carissimo, 
 ti chiediamo la pazienza di leggere queste poche righe. Te 
le scriviamo col cuore. 
  

Siamo i preti della tua parrocchia: tua, non nostra. Una comunità 
cristiana è del Signore Gesù e di tutti coloro che la abitano. Sta 
in piedi perché le persone la amano e la vivono, si regge sulla 
fede, sull’attenzione, il volontariato, la cura. 
 

Tante donne e uomini di buona volontà, da anni, dedicano tem-
po ed energie alla nostra parrocchia, perché possa essere casa di 
tutti e per tutti. A loro va la nostra riconoscenza.  
Ma insieme avvertiamo il desiderio e il bisogno che molti altri si 
affianchino al loro lavoro. Non ci è chiesto di fare tutto, ma 
qualcosa, secondo il tempo e le forze che possiamo mettere a 
disposizione. 
I campi di impegno e di cura sono moltissimi: l’educazione, la 
carità, la liturgia, i mille servizi pratici della vita quotidiana. 
 

Confidiamo che anche tu ci possa dare una mano. Cerchiamo 
persone. 

Vieni, anche solo per sapere e capire qualcosa di più. E 
porta con te qualche amico. 
 

Ti aspettiamo DOMENICA 18 NOVEMBRE alle 
16.00 nel salone parrocchiale. 

Grazie per averci ascoltato. 
I preti della parrocchia 

Domenica 18 I di Avvento 

Ore 10: S. Messa con V elementare  
Ore 15.30: Celebrazione e consegna dei vangeli alla III elementare 

Ore 16 -18: Meeting collaboratori 
Gruppo CHITROVACERCA: uscita a Civate (Lc) 

Lunedì 19 Ore 16: Riunione conferenza di S. Vincenzo 

Venerdì 23 Ore 17 oppure ore 21: Preghiera e itinerario biblico 

Apertura MerĐaino Natalizio  
Sabato 24 22^ giornata della COLLETTA ALIMENTARE (vedi riquadro) 

Domenica 25 II di Avvento 

Ore 11: incontro genitori e bambini II elementare 

Festival delle corali parrocchiali (vedi riquadro) 

MIRABILE LAURA ;Via PiĐk MaŶgiagalli ϭϭͿ di aŶŶi ϴϮ, 
deĐeduta il ϵ Ŷoveŵďre 

MARASCHI FRANCA ;Via RipaŵoŶi ϮϭϭͿ di aŶŶi ϲϯ, 
deĐeduta il ϵ Ŷoveŵďre 


